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‘ Ho visto Borghi' per la prima volta nel-.

“Pautinno del 1919 a Pisa, dove si era recato

per ‘un comizio-contradditorio con Modiglia- -

ni-‘e mi fece buona impressione come oratore.

- Non ricordo se gli fui presentato, ne’ se egli
" mi avesse comunque notato. Ricordo che ve-

dendolo circondato dal gruppo- toscano de-
-gli allora funzionari dell’Unione Sindacale
mi lascio’ Fimpressione di un leader in mezzo
ai suoi satelliti. Bro fin da allora molto pre-
venuto contro i funzionari sindacali e Bor-
ghi era allora il Segretario. generale della
U.S.I. ' .

Lo rincontrai_ all’estero alcuni anni dopo
ed ebbi lopportunita’ di conoscerlo un po’
piw’ da’ vicino, rendendomi conto che quel
primo superficiale giudizio era sotto molti
punti di vista ingiustificato. ‘Venni a sapere

come- diventasse il segretario generale delld

U.8.1: quando i’ sindacalisti Spuri” — De

Ambris, Corridoni, Bianchi, Rossi e gli al- vitabilmente, nells sua lunga vita di mili-

tri — seguirono Mussolini nella guerra con-

tro gli imperi centrali, e gli ana¥chici furoro -

i doli a prendere posizione contro 'interven-
to. E fece il suo novizists dj ‘Segretario ge-
nerale al confino per tutta la durata della
guerra. . R
" Era tuttavia, da parece :
rip del sindacato edile di Bologna ed il suo
sigdacalismo aveva difeso e sostenuto insi-
stendo pero’ che egli si considerava anar-
chico, prima di tutto, sindacalista poi, sul
terreno della lotta dei salariati contro.i da-

~ tori di lavoro. Non so se abbia mai avverti-
to la contraddizione intrinseca fra un ideale

rivoluzionario ed una tattica necessaria-
mente riformista. Credo tuttavia di aver no-
tato in diverse\_occasioni_ particolarmente

- critiche che, posto a scegliere tra la coerenza
. ai_principii e Popportunismo della tattica,

gl --s,g.eilge la coerenza respingendo i
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‘certamente un ‘bl documento d; vita mili-

tante. - CE- :
Quanto alla sxift personalita’ nei rapporti
coi compagni, si}'sono :
ogni sorta, ‘da parte specialmente dj quelli
che cereano ‘1g f‘rfezion’e ... . neghi altri.
Certo egli aveva in alto concetto di se stes-
so: non sarebbe:diventato il Borghi che noj
abbiamo conoseiuto se. non 1o avesse avuto.
‘Aveva ambizione,|vale a dire che desiderava
fare cose buone e randi, ed oggi che si puo’
fare il bilancio- ella sua vita, si puo’ dire
che quella sua a nbizione e’ stata essenzial-
mente al servizio: dell'idea che aveva in co-

mune con noi. Egsendo anarchico era natu-
bil\e, “e non poca  gente

ralmente  ingove: e
diventa ostile ver %0 chi non riesce a convin-
cere o a dominare} :

Suo. concetto-del berie e del male, egli ha ine-
tante suscitate, risentimenti, ferito: vanita’,
commessi errori e provocate ostilita’. Ma se
ripasso i einquant e piv’ anni della mia vita
- di militante non rigordo che vi sia stata nes-
suna seria polemic intorno al suo_nome o
alla sua condotta? molto mormorio, parec-
chio pettegolezza, mon di rado insinuazioni,
‘ma quands ¥ & dava di venire al sodo
si rimaneva a ma d° vuote. S
I suoi nemici hahno avuts cura di imma-
gazzinare pazientefnen
per Tultimo attaed
morte fosse venutd
loro il colpo di mar ) 3
ria: lo quadrisms Hella penng e dell’intimi-
dazione, le asseniblpe vergognoge' di Bologna
~e di Carrara, la livkagazione oscena di Uma-
"nita’ Nova tche naty come organo del movi-
ento anarchico, ¥ di
ale: 3

forsé sperando che la
in tempo a risparmiar

lo Borghi

- aveve qualche volta, scherzando, detto di

sentite lamentele di

Volente o nole;it& col suo carattere e col .

te tutti i loro rancori

amaldo. Il resto e’ sto- -

itart .« Durante. il suo soggionio in.

80RO venuti tutti come hai saputo da “Uma-
nita’ Nova”, - ' RN
Per la sepoltura, per.la verita’, Armando

voler essere messo al suo -paese in Romgn@, '

¢ allora abbiemo deciso cosi, DR
11 23 alle 15 c’e’ stato un bel funerale eon
bandiere nostre

e molti fiori rossi; un lingo.

corteo fino al Cimitero Verano di* Roma. -
Hanno parlato, dietro il feretro, Vincemzo
Toccafondo, Poi all’improvviso. si sone pre- .

sengati U. Marzocchi ¢ Failla, Mi sono vol-

tate dallaltra parte quando i ho visti, ma .
un'amica mi ha pregato di lasciar stare da- -
to il momento. Gl ultimi due hanno “detto.

poche parole di occasione.

11 24, ol mattino, abbiamo portato la salma

al ¢imitero di Castel Bolognese, accompa-

gnandoci con un gruppo di compagni di Ro-
ma. e D Nunno di Canosa. Abbiamo trovgto
tn Piazza molti amici e compagni, bandiere

venuto fino al- Cimitero,

Hg parlato. Pri-
mo. Basst di Imola. . i

" di gruppi locali e di partiti (socialisti e re- -
- pubblicani) e il labaro del Connene che e

E’ successo un piceolo e significativo epi--

sodio: A meta’ corteo, il vigile ha detto che
aveva Uordine di farlo girare verso una vie

~secondqria. perche’, non deveve passare di
fronte alla chiesa (come_miscredente!) ; ma
“tukti ¢ compagni si sono imposti e il corteo

ha seguito lg vig principale.. Anéhe dopo
morto Armando he doyuto lottare! I parti- -

- colari I saprai dal gtornale. _ B
© Queste notizie le ho scritte per uso vostro:

€ la verita’ su questi ultimi giorni,” Fatene |

Vuso migliore che credete, ,
lo, anche ora, e di piw’ ora, seguc-l'ordine

di-idee di Armando ¢ in maniers orgogliosa.

Salutami tutti -
) Cating Ciwllo -

2 giorni e in' varie trasmissioni. .
S - _“,75\," S FRRCR N

‘ P.S. Ne ha parlato lo, Radio- Itakiona per'

parla-: Avéva ricevuto visite da’ due nipoti 4f: Vi
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esempl' quello della rivoluzigne spagnola del
1936, che vide gli anarco-sindacalisti parte-
cipare alle elezioni di Febbraio e piu’ tardi,

- con rappresentanti propri, al ministero di
Largo Caballero; e quello della rivoluzione
cubana dove, nel nome dell’anarco-sindaca-

lismo si cerco’ e si cerca tuttora di mettere

la . rivoluzione strozzata dalla dittatura di.

Castro sotto la tutela. della plutocrazia sta-

- tunitense e delle sue forze poliziesche e

militari. Nell'una e nell’altra circostanza noi
. ei-trovammo, senza nessuna preintesa for-
" . male, sulla stessa linea di condotta in difesa
delle idee e del movimento anarchico. -
L’evoluzione del suo pensiero, le sue at-
tivita’ di propagandista e di- ‘serittore sono

ampiamente documentate dalla sua copiosa

' produzwne letteraria, per lo piu’ cromstorl—
ca’ e autobiografica. H suo lungo esilio in
paesi stranieri, dove ogni attlv:ta’ organiz-
zativa €’ preclusa agli stranieri e sopratut-
to, io immagino, le aberrazioni in cui ¢’ ca-
duto I'unionismo operaio negli Stati Uniti
mfeudato a camarille ereditarie senza prin-
_clpl ¢ .senza scrupoli, devono. avergh fatto

.- perdere: gran parte: dell’mteresse per le at- .

tivita’ gindacali che lo avevano attratto in
- gioventw’. T suoi scritti lo dimostrano tuttc
interessato -alle - questioni riguardanti piv’
- direttamente Yanarchismo. Si direbbe che
divenuto ormai impossibile salvare dall’as
sorbimento capitalistico e statale il movi-
mento operaio, si dovesse pensare a salvare
gli ideali e le ragioni del movimento anar-.
chico. Ed a questo sono dedicati i suoi ulti-
mi quarant’anni di vita.

1 prototlpo delPopportunista sindacale e
politico e’ quello di uno scansafatiche che
pensa a viver bene facendo il meno possibile.

Ora, neanche sotto questo aspetto poteva |
Borghi essere considerato un opportunista. | .
Egli era certamente ‘an lavoratore mdefesso,
_una mente inquieta, continuamente impe- {.

Jiano la camicigdi fors
.smentare, dell’opy msma smdacale e l'ar-
- ma del vituperio pporti fra compagm

Durante questx b ;'um due anni e mezzo di
esilio forzato, Bprghi ha continuato, “ben-

‘che’ molto avanti gon gli anni,ea lavorare

con la consueta Qg{smne Non sappramo fi-
" no a qual punto 8

‘timi-lavori, ma ngs dubitiamo della chiarez-

za della sua mente e della lucidita’ della sua

coscienza. I suoi e rattori hanno inventato
la frottola che Borkhi si era- “dimesso” dal-
la redazione di- g 4 fanlta Nuova” per . ra-
“gioni di salute. Il ¢

‘pero agomzzante, s;a“dledero a smaniare per

farsi apparire stroi, amici ed eredi spirituali.

Ecco 'quel che C%na Ciulle,: la: compagna

che Borghi ha asgistito amorevolmente du-
rate le pempez:e i questi ultimi decenni,
scriveva in propos to! alla famxgha dell’Adu-

nata e

Caro Mwhele :

nita’ Nova”' 15
fattz vivi & mez; 2

"ve ¢ioe” zl 20 apm-_
78 a; me, pregondomi di

“Pultimo saluto ad Ar-
1 posto . “Non €l caso,
rimando non ha macere
o msziétzto e mi han'no co-

perche’ credo e
di vederv . Ha
stretta 0 chzqd

def’ s1stema parla- :

no stati portati i suoi ul- .

e e falso, Quando lo sep- -

hamw aie’. da ;
non des'edero

gnato fisicamerte e mentalmente in attivita”
- assorbenti. Chi voglia sincerarsene non ha
che da confrontare i suoi primi articoli ed
opuscoli scritti all’inizio del secolo, eol suo.
ultimo volume “Vlvere da anarchicf’ che ¢’

‘ msposta che g

venuti lo stesso dopo la
tmorte, @ cuf e 8one oppesta; pero’
iho precisoto ché ian avrei volubo assolita-
mente vedere “qub}h della Bussola e Mazzuc-
chelli” . E’ wtll)m, ‘eschusi que}h, gli att%

‘ mferendo o
ssopra. Mz ¢ stato

’éveva ricevuto visite da'-due nipott di’ V

‘gilia d’Andrea, la gentile e valorosa. COM"
pagna che.lo aveva segmto negli-Stati Uniti <~
dove. mori: poco piu’ che quarantenne: el ©
1933,:a New York; e coll’ aggravarsi-del ma- -

le avevarno mténs1f1cato la: frequenza delle

‘loro visité che; insiemé a quelle dei non po- -
chi amici.che gli erano rimasti ad onta degli .

ostracismi- della strutturazwne, dovettero
certamente confortare la sua forzata inat-
tivita’

- Saputasi la notlzxa della morte, pare ches‘u '
ognuno che ebbe occasione i -conoscerlo di

nome o di persona si sia sentito in dovere

,d1 rendere omaggio alla memoria di un-uos . .

mo che pareva dimenticato, ma: che i xmprov-
- tvisamente appariva come il simbolo di un’era -
‘che ancora suscita la nostalgia - dei cuori, se -/
non della mente o del calcolo. Molti giornali .,
italiani pubblicarono la notizia accompa-f .
- gnata da cenni biografici piu’ lo meno ap- |
prossimativi. Le agenz1e internazionali d’in-
-formaziane la comunicarono anche in Ame-
rica dove sin dal lunedi la si poteva leggere -
sulla Costa del Pacifico. Tl “Times” di New -
~ York gli. dedico’ un necrologio di mezza co- -
.-lonna dove trovava il modo di ignorare eom- - .
pletamente che Armando Borghi era stato
1 rlpetutamente arrestato e persegultato, du-
‘rante i vent’anni del suo soggiornp statuni- | :

tense, e poi deportato nel 1945, unicamente

. perche’ “indesiderabile” quale anarchico. E
-questa circostanza, che inchioda alla gogna -
Vipgerisia degli opportunisti, e stata segulta, o
fedelmente dalla genersdlita’ dei giornali che

si sono occupati- di Borghl morto. ;
M. S

P _ @li asceli-
"Maledicenti a l’opre de la vita .
" F de ' Pamore, ei deliraro’ atreci - ¢
:Congiunglmentl di-dolor- con Dio
-Bu'rupi e in grotte:
Discesero ebri di dlssolwmento e
- A le cittadi, e in ridde paurose -
- Al ¢rocefisso supphcarono empi,
D’essere abbietti. * -
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